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0, UDENE 16 APRILE 

va 

to _ 

a, | 

a, | Attesa la insistente malattia di Pio IX, è naturale 
re fiche gli ambasciatori esteri accreditati presso il Va- 
3 licano fassedino il cardinal segretario colla scusa 


|d'aver notizie del papa, ma in realtà per conoscere 
lo idee che potrebbero avere il disopra nel caso di 
sede vacante: il cardinale si tiene chiuso e, toccato 
Fsu questo punto, cambia discorso, Più insistente @ 
più destro degli altri, il signor de Courcelles riuscì 
Ha metterlo tra uscio 6 muro nella questione del- 
il’esclusiva : VAotonelli rispose che una lettera apo- 
‘Istolica l’avea già regolata, e che il sacro collegio si 
sarebbe tenuto fedelmente e sorupolosamente sulle 
‘traccie di quella. Non pare, a quanto leggiamo in 
inn carteggio da Roma, che il signor de Cour- 
celles ne sia rimasto pienamente soddisfatto, che 
avrebbe anzi spiccato immediatamente un corriere 
Idi gabinetto per chiedere nuove istrazioni al suo 
igoverno, se rai giudicasse opportuno di modi- 
ificare quelle dategli nell’ inviarlo a Roma, 

ti quelle istruzioni portavano che dell’altima lettera 
{papala, relativa all’esclusiva, non si dovesse tenere 
Lalcun conto: la Francia non vuole nè può far tanto 
i facile mercato d’un suo diritto secolare. A quanto 
isi afferma, l’Austria non porterebbe animo diverso, 
quantunque, passato l’Isonzo, le vecchie ragioni di 
voler avere piuttosto ua papa che un altro non esi- 
istano più. Non si sa come la pensi la Spaga, terza 
potenza che aveva il diritto di veto. Quanto all’Ita- 
ha non si die’ mai pensiero di rivendicarlo como 
retaggio dei Borboni di Napoli, e, a rigore, le gua- 
rentigio ne includono la rinuocia. Bastano del resto 
Francia ed Austria perchè in certi casi il conclave 
sì trovi nell’imbarazzo, e il papa eletto non sia ri- 
conosciuto, Ritorneremo duoque alle belle tradizioni 
det medio evo, con un papa ed un antipapa. É vero 
jche per evitare questo fastidio si potrebbe volgersi 
ial consiglio di non riconoscere il primo e di fare a 
meno del secondo. La Prussia ne ha già dato l’esempio 
facendo abbassare l’ altro giorno lo ‘stemma ponti» 
ificio che sormontava la porta del palazzo Caffarelli, 
giò residenza del suo ambasciatore presso il Pon- 
tefice 

«dl telegrafo ci reca oggi notizie di nuovi scontri 
savvenuti io Ispagna fra fo truppe e i carlisti; ma 
‘queste notizie non modificano punto il carattere 
‘ della situazione generale del paese, carattere che si 
* può sempre riassumero nella parola :. incertezza. Pare 
che adesso tutti gli sguardi comincino a rivolgersi 
iverso il marescialto Serrano. Il Courrier de Bayonne 
lidice, ad esempio, che Figueras lo consulta ad ogni 
(nno id e il partito conservatore gli ba dato uo 








voto di fiducia assoluta, per quanto si riferisce alle 
selezioni pel’ Assemblea costituente, alle quali i con- 
Ise vatori, dietro eccitamento del maresciallo, haano 
‘deciso di prender parte. Le decisioni del maresciallo 
‘ saranno obbedite: solo si è nominata una Giunta che 
} egli potrà, se lo vuole, consultare nei casi più gravi. 
Serrano quindi è stato scelto come generale in capo 
delle forze conservative per la prossima campagna 
elettorale. In qual modo questa abbia ad aver luogo, 
e quali abbiano ad esserne i risultati, è ciò che per 
ora non si può prevedere, atteso lo scompiglio che 
regna in tante località della Spagoa, 

A Berlino, le ferie pasquali sono complete. Tanto 
, le due Camere legislative della Prussia, come l’As- 
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5 Prop, L. PINDLLI ‘) 
Li L 
il 
"Se meditiamo sulla necessità indeprecabile di 
i quella legge generale di natura, alla quale sono pure 
‘i soggette le umane generazioni, che dentro a fatali 
orbite biotiche si succedono con perenne vicenda di 
« vite a di morti sulla superficie della terra, certo 
mal sapremo frenare un vivo sonso di raccapriccio al 
pensiero: che d'infinite miriadi d’anime umane, che 
d’intere nazioni spesso non ci sia pervenuta che 
’eco d'un nome generico ad annunziarei la loro 
-lesisteoza; un cippo, una lapida ad accennarci Ja loro 
dimora, un frammento de’ loro eredi ad attestarci la 
oro pietosa insania. 

Ma d'altra parte nasce spontanea in noi e s'ad- 
















:") La mancanza di spazio ci ha impedito di pub- 
blicere prima d’ora questo discorso del chiarissi» 
mo prof. Pinelli, discorso che oggi siamo lieti di 
poter offrire ai nostri lettori. 
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semblea dell’Impero, sono andato în vacanza al pari pa. So quei signori di Francia venissero a fare il 


dei delegati dei goveroi che formano il Buadesrath. 
Sembra cho buon numero dei membri liberali dei 
Reichstag e della Camera dei deputati prussisna (vi 
hanno molti nomini politici che appartengono coa- 
temporaneamente all'uno ed all'altra) vogliano trar 
profitto delle vacanze per dar conto ai loro elettori 
del moto con cuì sì sdebitarono del ricevuto man- 
dato. In pari tempo essi cercheranno di far propa- 
ganda per le loro idee e di prepararsi così una 
Buova nomina nelle elezioni generali per la Camera 
dei deputati che avranno luogo in autunno. Noe 
sembra che il partito liberale abbia la certezza di 
trioofare in quelle elezioni generati, attesa l'alleanza 
fra i clericali cattolici ed i pietisti-feudali che si va 
stringendo sempre maggiormente. 

Un dispaccio oggi ci annuncia che una circolare 
firmata da Vautrain, Pressensò ed altri deputati di 
Parigi sostiano la candidatura di Remusat, Pare 
che questo debba avere l'appoggio delia frazione più 
moderata del partito repubblicano, dacchè il Go- 
verno si è deciso a convocare per i primi di wag- 
gio quei collegi elettorali che il decreto di convoca» 
zione pelle etezioni del 27 corrente non contempla 
va. È ciò appunto che quella frazione chiedeva 


al Governo. Tuttavia qualche corrispondenza fran» ‘ 


cese fa credere che su questo'argomento la sinistra 
moderata finirà collo scindersi come si è scisso il 
contro sinistro. 





NOTE FATTE PER ISTRADA 


676 Boprile 
H 


Siamo ad Assisi. Il Convento o piuttosto reggia 
che prese il luogo della cella di San Frencesco fa 
adesso molto parlare di sò. Certa gente, la quale ha 
fatto tutt’ altro che i voti di castità, povertà ed ob- 
bedienza, cioò i tegittimisti, i reazionarii di Francia 
e di tutta Kuropa hanno mostrato la intenzione di 


fare, tra i tanti altri, un pellegrinaggio al convento _ì. 


di Assisi. Intendono di fare una d mostrazione a fa- 
vore della restaurazione del temporale del papa-re 
e contro |’ unità dell’ Italia. 

Lasciamo stare, che hanno male scelto il luogo 
e l’uomo. Francesco è stato nella Chiesa la vera 
antitesi dei papi e degli altri priacipi dei sacerdoti. 
A tal malanno quale era |’ anticristiana Corte de” 
papa-re volle il buon Francesco apportare il rimedio 
de’ suoi fratelli poveri. Soltanto que’ primi non e- 
rano oziosi, ma lavoravaro, memori di quel detto 
di San Paolo: Ghi non lavora non mangi. — Più 
tardi i costumi mutarono, come dico quel famoso 
epigramma maccheronico che tutti sanno del vescovo 
e del cappuccino, es 

Costui, invece di andara a piedi seconda la regola 
(ora vanno in ferrovia, maledetto fratto della civiltà 
moderna, cioò delle Portae Inferi 1) andava a cavallo 
quando fu tocontrato dal vescovo in carrozza. Il ve- 
scovo, vedendo questa infrazione della regola, rivol- 
tosì al cappuccino esclamò: Franciscus equitabat? Ed 
il cappuccivo di rimando: Petrus carrozzabat? 

E cappuccini adesso, sebbene pensionati dal Go- 
verno italiano, che non poteva loro togliere nulla, 
vanno impunemente vagabondando e mendicando 
per l’ Itala a dirne coraa di lei, dei suo Governo 
e di tutto ciò che la Nazione vuole. 

Ma di tutto ciò san Francesco non ne avava col- 





doppia la meraviglia e l’allegrezza quando contera - 
plamo quei rari individur della nostra specie, che 
colla potenza del luro spirito seppero vittoriosamente 
trionfare del tempo. 

Sono essi infatti che nel vasto organismo della 
storia civile e letteraria ci si presentano come tipi 
sempre viventi; essi che soffiano la vita del pea- 
siero entro le arterie delle umane generazioni ; che 
fanno rifiorire di più sana e vigorosa giovinezza la 
nazioni ammalate e decrepite; che creano nuove ci- 
viltà o che rionovano le fasi di quelle esistenti, 

Egli è così appuoto che lo spirito dell’Etlade 
trasfuso nella rude compagine della Società romana, 
na fa germogliare quasi per incanto la multiforme 
famiglia dell’arti; e lo spirito d’Atene e di Roma, 
compenetrati insieme, saranno destinati a ristorare, 
ogniqualvolta languiscano, le società che ad essa si 
continuano nel corso de’ tempi. 

E perchè non sembri ch’io’affermi cosa men vera, 
basterà solo, perchè: ce ne possiamo convincere, che 
assistiamo col nostro pensiero alle nascite ed alle 
palingenesi delle varie civiltà europee. Delle quali 
la prima fra tutte, l'italiana, ebbe per ben due volte 
ad attiogere alle vitali sorgenti della coltura greco 
latina; una l'Inghilterra e ia Francia, ed una ora è 
poco più d'un secolo, la Germania. 

Ma essa vi si accostò cori tale insaziabile avidità 
che il sapere antico, immedesimato per mille rivi 
nella forte, ma rozza letteratura nazionale, influl per 
la massima parte a, far sorgere in brevissimo tempo 


loro pellegrinaggio a piedi scalzi, a testa nuda e 
vestiti di ruvido s2jo, mendicando qualche crosta 
socca di pana di-castàgne, noi vorremmo compatirli 
e; fingere di credere che tutto. questo lo faccisno in 
penitenza di quei péccatacci, che non sono di quei 
vaniali da assolversi colla sbaccheltata . come fanno 
a Roma i penitenzieri. 

.. Ma costoro vogliono fare una dimostrazione poli- 
dica, una cospirazione contro i popoli che sco 
l’abbarrito giogo dei' preti. Spoleto; Foligno ed al- 
tre'città dell'Umbria 6 soprattutto Perugia, che 
sente ancora’ riella ‘sue cartii lo strazio dell’ ugna 


« pretina per le atrocità commesse dagli Svizzeri nel 


1859, si sono cormosse. Hanno fatto delle radu- 
nate ed hanno preso delle risolazioni ab irafo, se- 
condo le quali non sono disposti a soffrire l’insulto 
di tali dimostrazioni. Accade quello che avevamo 
‘preveduto, cioò che Ja tolleranza di coloro che sanno 
Per. prova quale fu.su di essì il dominio sacerdotale 
avrebbe avuto un limite, Questo: fatto e ciò che ac- 
«cadde da ultimo în ‘Roma dei gesuiti. e- gesuitanti 
che predicano e cospirano contro l’Italia, deve far 


« pensare a costoro qual sorte potrebba ad essi venire 
|. riservata, se abusando. soverchiamente della prote- 


zione che accordano ad essi le nostre leggi, irritas- 
sero: maggiormente colle :loro provocanti esorbitanze 
il pubblico sentimento. 2 
Pensino costoro, che se la rivoluzione italiana non 
ha fatto soffrire nessuno ed è stata la più pacifica 
e conservativa’ di quante ce ne furono nella storia 
di tutti i paesi del mondo, non sta a coloro che 
avrebbero meritato di scontare l'antica oppressione 
di costringere colle loro - provocazioni gli oppressi 
d'un giorno a dimenticare quella magnanimità che 
nel di del trionfo della libertà li fece tutto gene 
rosamente perdonare, Le 
La stoltezza del partito retrivo ed antinazionale 


_è misurata per lo appunto dall’idea ch’esso si fa' di 


poter ancora disfare. quello che la Nazione ha vo- 
luto per secoli ed è ficalmente giunta ad ottenere. 
Credono che la restaurazione, pure sotto a certi 
aspetti «tanto incompleta, del 4818 sia un fatto da 
potersi ripetere. Ma nel 1815 tutte le Nazioni lottavano 


cootro la Francia conquistatrice per la loro indipen- 
deoza, Ora le Nazioni tutte d'Europa sono indipen- 


denti e libere, ed ognuna di esse saprà difendere la 
propria indipendenza e libertà. So in Italia sj Ja- 
sciano fare adesso i clericali, accade perchè si crede 
che sieno innocui; ma, guai per essi ìl giorno in 
cui credessero di poter portare in Italia il brigan- 
faggio atroce dello scellerato parroco spagnuolo 
Santa Cruz ed altri suoi simili. Ma i Margotti, i 
Barenghi, i Nardi, ed altri simili eroi del clericalismo. 
italiano si lasciano dire, perchè nessuno li teme, e 
perchè ancora più che tristi sono ridicoli. Però il 
giorno in cui potesse parere che diventassero peri- 
colosi, potrebbero essere certi di non avere molto da 
ridere. 

Vedano come si commuove tosto l'ira popolare 
in que’ paesi che furono soggetti al dominio pa- 
pale! Colà di certo non è molto da scherzare col 
sentimento dei popoli, i quali si ricordino troppo 
del reggimento patito, 








Se i clericali, specialmenta italiani, non fossero 
accecati dalla passione, potrebbero fare loro pro 
di una lettera che « uan cattolico inglese residente 
in Ialia » ha testà pubblicato nel Times. Quel cat- 
_——_—m__ÉÎnueseuepi vez coeso 
una rigogliosa fioritura di geni, nei quali tutti in 
vario mode si sente la freschezza e la vigoria d’un 
popolo che dà principio ad una nuova evoluzione 
storica dello spirito umano. 

Né con questo intendo io già di negare o mèno- 
mare la potenza di quella energia spontanea e crea- 
trice dello spirito che è particolare a ciascuna razza 
e nazione. 

Che anzi, siccome il mondo interiore, il modo 
cioé di sentire a di concepire la natura, e quindi di 
estriosecarne nell’arte i sentimenti e le idee di. 
pende principalmente dal modo di vedere e dalla 
qualità e diversità degli obietti che ne circondano; 
così egli è certo che cascuna razza e nazione, come 
anche ciascuna età, plasmerà con carattere proprio 
e individuale le produzioni della sua arte; ma e 
nello stasso tempo essa si assimilerà tutto quanto 
avrà ricevuto dal di fuori. E i materiali stranieri 
seranno d'altronde così sottilmente elaborati, e si 
effettuerà il loro compenetramento per vio così oc- 
culte, che riescirà ben difficile discernere nel plasma 
artistico sino a qual puoto ha influito l’estrinseco 
impulso, e quanto il genio nazionale © della. razza 
avrà aggiunto di originale e di proprio. 

Io questo modo parmi procedere la legge dello 
spirito nella formazione di quei meravigliosi orga. 
nismi che si addimandano letterature, le quali sono, 
rispetto alla civiltà d'un popolo, come i centri ner- 
vosi nell'organismo animale; sono la ragione supre- 
ma della storia. 
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tolico vide con dolore, lo- spodestamento. {del ‘ papa, 
ma ben comprendo ‘che è questo un fatto-indistrat- 
tibile, e che l’:accanimento con:cui i clericali com» | 
battono | unità «d’Italia ‘ad altro.non può servirà: che 
ad alienare dalla religione. gli  animi-: degli ‘italiani. 
La lettera qui accennata dico ‘fra Je ‘altro cos: : 

« Ho studiato i pubblici ' sentimenti fa ‘Italia! per‘ 
qualche tempo, e- posso ‘dichiarare ‘in ' coscienza ‘che: |» 
alla causa’ del cattolicismo’in!questo ‘paese vien fatto +. 


: maggior ‘male dai patrocinatori’ che dagli avversarii,: 
‘Ni sembra’ ‘direttamente: contfario' a ‘ quel tetto ‘@ 


liuon senso, per-il:quale :la .Chiésa! cattolici fa tanto 
cospicua, che if‘partito olè combatta con tanta 
Violenza jl pàtriottismo’ degli ‘italiani. Un ‘buon ita= 
liano deve netessariamiente ‘amare -1’ Ialia ;. ed è: pe- 
ricoloso il ‘dire ad un :ftaliano che ‘per ‘amare la sua 
rel‘gione egli deve: odiara.il' suo -paese; che. per. es 
sere fedele al suo: Dio, ‘egli. deve ribellarsi. contro il 
suo re, Certamente sarebbe più conforme alla :sana 
politica 1’ arruolare a favore della”. nostra - religione :.' 
un sentimento tanto lodevole e ‘potente cone Pa. 
more -della patria. ‘ sli 
« La rivoluzione, benchè, possa‘ essére 
giusta, raggiunse il suo scopo non tempor 
ma perennemente. Il suo buon 'esito-'è 
Dio, ed a quello noi dobbiamo inchina 
tolici, noi dobbiamo accettare la situa 
essa è ed agire in conseguenza. Noi -ab 
vere, nella presente situazione della 
quanto questa sia deplorevole, di fare tutti e ciascuno 
di noi preti è laici ciò che sta in' nostro potere per 
rinforzate anzichè indebolire ‘il potere della’ religione: 
sul cuore dei popoli. Un linguaggio così ‘violento’ 
come quello che, mi spiace. il dirlo, carattérizza'‘..‘ 
quasi tutti i fogli clericali d’ Italia, .non  puòavere. 
altro effetto che di rendere più-fortii nemici‘della 
nostra religione. » Do do, 
Riportiamo anche le parole con cni « il cattolie 
inglese » dimostra ai suoi. correligionari ‘italiani; 
essi dovrebbero sostenere il governo di Vittori 
manuele, anzichè combatterto.: e 
« Il presente governo italiano, ha molti 
ma. credo che. esso si sforzi onestamente, pei 
sia in suo potere, di rendere giustizia a: tutl 
titi del paese e di tenera la via di me 
sirema destra che mira alla reazione, ‘da, cai 
rebbe una guerra civile e. l’ estrema sinistra che ha 
per meta la rivoluzione, la quale; produrrebbe' l' 
narchia. L’ andata al potere. dell’ unò 0° dell’ 
di questi partiti sarebbe la rovina. d’Italia, ‘a :cert 
mente la Chiesa non-ci guadagnerebbe‘in una 
catastrofe. Io credo che se Vittorio. 
scacciato domani da' Roma: coll? ajuto ‘ | 
za del partito clericale, 1° Italia. sarebbe: nel ‘corso 
due, o tre anui interamente perduta per «la. Chiesa. 
Se d’altra parte lo stesso partito volesse aiutare 6 
dialmente i liberali moderati nell a' lot 
contro | opposizione radicale, riconoscendo, 
senza perciò approvarlo necessariamente, lo, stato‘ di. »! 
cose esistente, i clericali; volessero geitare il. peso. 
dell’ infilvenza della. Chiesa nella stessa coppa della. 
bilancia, ove stanno l’am la patria, e dell'ordine, .. 
essi salverebbero 1’ Italia politicamente, socialmente. 
e. spiritualmente. Poichè la Chiesa, invece. di. ‘essé 
per gli italiani come è ora una cosa sola colla rea-:. 
zione, diventerebbe associata colla’ libertà costita=:. 
zionale sotto la quale soltanto la Chiesa e lo Stato, 
ciascuno nella loro sfera, possono. acquistare: un 
potere fermamente radicato nel cuore dei popoli.» ‘© 
Sarebbe vano lo sperare che queste parole. pro- - 
———————————" tr I 
Vi è adunque ua prestito, eterno @ continuo ‘del 
capitale dello spirito, che è destinato. a centapli- 
carsi all’ infinito, e che viene a costituire il patri- 
monio comure, dell’ Umanit. Ora quale“ 8 quania 
non deve mai ‘essere la nostra ammirazione e gral 
tudine per quei Sommi i quali lasciarono le ric - 
chezze del loro intelletto ad accrescere questo pi- 
trimonio ? I i 
Essi colla loro voce soîenne, sola superstità alle 
roîne della loro stessa generazione, hanno parlato 
per tutti; essi nelle cui anime sì è specchista in’: 
più larga parte la divina bellezza del mondo ‘este: 
riore, il cui cuore robusto ha riprodotto ' più ener. 
gicamente le umane passioni, hanno peosatò, hanno 
sentito, hanno sofferto per tolti. SETE 
Per inestimabile beneficio che noi riceviamo 
continuamente da loro, perchè ci hanno consolati 
quando eravamo dubbiosi nei duri cimenti della .vi- 
ta, perchè colle sublitai meraviglie del Bello. ci 
hanno fatto superare pur sangarando ma ' con' gri. 
do allegro di vittoria la scabra nudità delle cose, - 
haono diritto, ripeto, o giovani, alla ‘nostra gratita= 
dine. alla nostra ammirazione, 1 Ù 
Ispirati sdunque da questi seotimenti celebriamo 
oggi, come in accolta famiglia, il nome di tale che 
stede bea alto nel sereno e veramente poro ‘pan- 
teon de’ genir, il nome, intendo, di Vittorio Alferi. 
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ducessero maggior effetto di que’ consigli che tapta 
volte sono stati diretti al partito oloricalo.. si 


romene 


ITALIA 


Moma, Scrivono da Roma al Corr. di Milano 
che il pellegrinaggio a San Francasco d’Assisi non 
avrà più luogo, avendo il ministro dell'interno deciso 
di “proibire qualunque pubblica processione per le 
. strade. Ù 

Tn tal modo si sarà resa giustizia al sontimento 
popolare che si era mostrato sì avverso a tali dî» 
mostrazioni, e nello stesso tempo cesserà ogni pe- 
ricolo che l’ordine pubblico venga :tnrbato. © - 

lo Vaticano» regoa ; un po’ d’ agitazione. 
Il papa guartrà... Ma se. questa speranza an- 
dasse delusa? Si era detto’ nei . tenipi ‘ andati, 
che tutto era preparato pel caso di una cata 
strofe, ed ora, invece, pare che nessuna disposi» 
zione sia stata presa. ‘Non bisogna credere. che il 
Vaticano sia il tempio della coacordia.. Anche là si 
muovono e si agitano i partiti, e-spesso, non po- 
tendosi conciliare le opposte opinioni, si lasciano le 
deliberazioni : in sospeso. I gesuiti molto sì. sono 
adoperati affinché si stabilisse che morto Pio IX, il 
Conclave dovesse aprirsi all'estero. Ma non sono 
riusciti in questo loro intento, poichè. hanno tro- 

« vata uoa forte. apposizione nella maggioranza: del 
Sacro Collegio @ -nel papa stesso. Le condizioni 
d'Europa sono tali che nessuna potenza sarebbe 
lieta' dì concedere ospitalità ad .un-conclavà. Perciò 
dopo molte discussioni le cose sono rimaste com’e- 
tano, ed io porto ferma opinione che se il Ponte- 


fico morisse scoppierebbe in Vaticano una: specie di . 
guerra civile, tanto più che neanche intorno: alla . 


nomina del successore di Pio IX sarebbe facile 
mettersì d’accordo. Il cardinale Panebianco ha l’ap-.. 
poggio’ della. parte più retriva. del Sacro. Collegio; 
ma fra i cardinali vi è pure (sembra . impossibile) 
un partito ‘relativamente liberale, che odia 1 gesuiti 
più di quanto lì odiamo noi, e questo non vuole nò 
il Conclave faori di Roma, nè il Panebianco par 
papa. Nulla vi è. adunque.di combinato, e lo stesso 
Pio IX, il quale è fautore del Conclava a Roma, ha 
tentato invano di metter -fiae alle controversie ed 
gi confltti,. É i 


i ESTERO : 


Austria. Si scrive. da Vienna alla Gazzetta 
di Augusta :: a È È 
Il programma per l'apertura dell'Esposizione mon- 
+ diale — la quale però, non' potrà essere completà 1 
‘ tutte le suo parti se von per la metà di giogno — 
. è già stabilito, \a quanto si assicura, La solennità 
avrà luogo in ogni caso il 1° maggio nella Rotonda 
che sarà preparata alla! meglio per quella cerimonia. 
Dopo un solenne servizio divino, il direttore ‘gene: 
rale rivolgerà un'allocuzione all'imperatore ed agli 
‘ospiti principeschi che saranno presenti, dopo di che 
‘ l'imperatore dichiarerà aperta la Esposizione, In se- 
guito ‘verranno presentati all'imperatore i commissari 
dell'Esposizione ‘ stranieri, 6 la' cerimonia. avrà ter. 
‘ mine con un giro per. tutta l’Esposizione, I prezzi 
d'entrata sono: per l'inaugurazione: 25 fiorini (62 
franchi); per tutta la stagione 100 fiorini (250 frao- 
chi); l’entratà neì gioini ‘di settimana 4. fiorino, nei 
‘ giornì festivi 1/2 fiornò. I \ 





— Continua lo sciopero degli operai nella fab» 
brica di locomotive di Wiener-Neustadt.' Il signor 
Segl proprietario fece affiggere dei manifesti dichia-' 
rando che se lo sciopero non cessa tosto, egli chiu- 
derà lo stabilimento. Siccome si temono dei disor-' 
dini, vennero inviate a Wiener-Neustadt due compa-: 
‘gnie di cacciatori. j 

Franela. Si scrive da Parigi al. Journa! de 
Gentee: i o i (a v 

li signor Thiers sembra deciso a pendere un: po- 
co dalla parte della destra ; alcuni repubblicaoi fra 
i più moderati se ne sono lagnati alquanto con lu- 
medesimo, ed ecco ciò che egli avrebbe risposto : 

« Io non ho cambiato, ma la situazione generale 
è un poco cambiata ; sono sempre disposto ‘a far di’ 
totto per il consolidamento della repubblica. conseri 
vatrice s ma le elezioni municipali di qualche dipar-' 
timento e la candidatura del signor Barodet indica» 
no chiaramente un'evoluzione del suffragio ' univer. 
sale verso il radicalismo; in tali condizioni non me- 
ravigliatevi se io mi (torno a .gettare un poco dal. 
Vallra parle. » . n ME 

Queste spiegazioni non soddisfecero tutti' gli. in- 
rerlocutori del presidente. Essendo traspirata al di 
fuori questa conversazione ed alcone altre (fra cui 
nuca is coi il sigoor Thiers avrebbe detto che egli 
ha conservato tutto il rispetto per la Casa di Fran- 
cia), una parte dei repubblicani è assai malcontenta; 
essi accusano il presidente di ritornare alla monare 
chia, di -fare gli interessi dei principi d’Orleans e 
simili, C:dò non è intto, Hi sig. Barthèlemy Saint- 
Hilaire, sio qui più repubblicano del presidente 
della repubblica, sarebbe. ora assai tiepido; quando 
lo si interroga soi sentiteenti del signor Thiers, egli 
non risponde, a quanto si dice, se non con parole 
evasive, ben diverse dal hoguaggio vivace, con cul 
egli costumava affermare il repubblicanismo- del au0 
Hostre amico. i 


Sulla levata dell'assedio che i Carlisti 


S na. 
ta Puycerda,l'Havas ha i seguenti te- 


esso a 














- Porpignano, 12 aprile. 

L'effetto morale prodotto dalla disfatta di Saballs 
è considerevole. lì Drapeati francais dico cho i care 
listi lasciarono irenta nomini în un-castello per te- 
ner a freno gli abitanti di Puycerda 6 si ritirarono 
nelle montagoo. I carlisti: avrebboro avuto. soltanto 
2 morti 8.3 feriti. All'avvicinarsi ‘dello ‘troppe.ra- 
pubblicano, lovarono l’assedio, ma' ssi dicono di 
averlo levato provvisoriamente. — È 

Porpignano, 12 aprile. -- 

Ecco qualcho particolare del combattimento di 
Puycerda: 

Saballs aveva da 4200 a 1500 uomini, 1 difensori 
di Puyéerda, erano in numero di 500, di cui 50 
soldati. Nd una parte nè l’altra aveva cannoni, La 
città. di Puycerda è edificata su un'altura, a citcone 
data da vecchie muraglie in rovina. Essanon è acces: 
sibilo facilmente che da una sola parte. Dopo un 
fuoco di moschetteria di 24 ore, gli assediati comin. 
ciarono ‘a mancare di munizioni, Se i carlisti aves.. 


sero ricevuto dei rinforzi, oppure fatto qualche altro .. 
sforzo energico, essì potevano penetrare nelia piazza. . 


L’alcade Pons, aveva domandato istantaneamente 
delle munizioni e dei soccorsi che sarebbero arrivati. 


«più tardi. I carlisti. condussero via i loro feriti, Si 


dice che abbiano abbruciati i Joro morti. * È 


‘Il colonnello Calisnety, nel passare  Ribay, oss. 


prigioniero il cabecilla Graw. Sei carlisti feriti ven: 
nero condotti nell’ospizio dì Prades, : 








CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


L'elezione di Spilimbergo, Il Col- 


legio di Spilitabergo ba il vantaggio «di essere, rap: 
presentato finora nel Parlamento da tn Vereto, che 


sì conta fra i più alti ufficiali della’ marina nazio- 
nale. Il Sandri però ebbe da ultimo una’ meri- 


tata ‘promozione, per cui Ja legga la ‘assbggetta- alla”| 
rielezione. Non è da dubitarsi che gli élettori di quel'» 


Collegio vogliano confermargli il ‘mandato. Il Sandri 
non merita di essere rieletto soltanto: per le ‘sue 
qualità personali, ma anche: perchè egli ‘rappresenta 
degnamente l’elemento veneto nella:marina ‘nazionale, ‘ 


ciocchè. è di noà piccola -importanza! Naturalmente | 


il grosso della marina nostra ‘è formato ‘dai #dae 
elementi preponderanti della. Liguria-e del Napole: : 
tano. Lasciamo stare che questi due. elementi,. per! 


le vecchie quasi antagonistiche tradizioni, hanno bi- 
sogno di un terzo elemento!che serva: alla Joro miag-: 


giore coesione, e che questo fu e dovrebbe essere 
sempre’ più il veneto. Ma ‘quei due. elementi. pre- 
podderanti rappresentano entrambi it Mediterraneo, 


é l'Adriatico non ‘è che scarsamente rappresentato . 





in ragione della importanza :che: esso ha per l’av 


mre della Nazione. .Ora il Sandri:è uno dei pochi 
poi essere.a rappresentarlo nella marina stessa . 


che 
e nel Parlamento, v 

Per. noi. questa è - una | 
tanto, ‘e ci sembra dover essere tanto’ Jatesa.. da. 
tutti coloro che s’interessano alle «sorti. del: loro : 
paese, che non sarebbe da esitare. puoto. Ne si dice 
però che alcuni voti ‘possano essere distratti. per un 
tentativo di più di ‘una di quelle. candidature va-- 
gabonde, le ‘quali vogliono riuscire ‘adcogni. costo, 
giacchè molti avvocati si giovano. facilmente della. 
deputazione quale. piedestallo per la lora professione, : 
Noi crediamo invece che .ia.molti casi’la oratoria 
del foro, avvezza a° portare nel Parlamento quella 
negazione ed opposizione di mestiere che-è di me-. 
todo ‘nelle difese criminali, faccia d’ordinario pessima 
prova nell’Aula parlamentare, dove si trattano î 


È grandi interessi del paese. Crediamo, senza far torto 


a nessuno, che molto’ meglio procederebbero nel 
Parlamento le cose, se questo elemento che eccede 
nelle sue arringhe più verbose e cavilloso che sode 
e positive, non vi prevalesse in troppa misura come 
adesso. La parte che questo. ceto, del resto rispet- 
abilissimo, può avere nella formazione delle leggi, 
‘ha già che Ja facciano nomini distintissimi e di 
iprimo ordine: Invece un grande interessa com'è 
quello . della marina nazionale non ha molti nella 
Camera che lo trattino. 

Ci si annuozia poi anche una candidatura locale, 
che potrebbe sorgere a Maniago;. ma siamo persnasi . 
che non soltanto gli elettori dì Maniago non vogliano 
disperdere i loro votî, e correr- rischio di favorire 
così indirettamente una candiditura dì opposizione 
ultra, una ‘di quelle che sembrano fatto apposta per 
awviarci allo spagouolismo ora, che noi abbiamo bi. 
soguo d’insistere più e più sulla ‘via del positivo e 
di rafforzarei dinaozi allo straniero, per mantenere 
non soltanto la nostra indipendenza, ma anche la 
nostra dignità; ma che lo stesso uomo che rappre- 
senta già Maniago vel Consiglio provinciale irovi 
opportuno di declinare questa candidatura che gli 
vogliono' affibbiare a favore del Sandri, ° 

-Gioverebbe che non soltanto si evitasse agli elet- 
tori P incommodo di un ballottaggio; ma che si fa- 
cesse, altresì vedere come in Friuli voti sono nu 
merosi e concordi a dare "dl ‘loto rappresentante 
lavitorità dell'opinione pubblica che lo preferisco. | 

‘Accorrano adunque gli elettori di Spilimbergo c 
‘Maniago alle prne, e confermino il mandato ali’ o- 
norevole Sandri. Di certo ne avranno lode di' 
rintelligenti anche nel Parlamento, 





Istitato Tecnico di Udine 
AVVISO. : 
La solenne distribuzione dei premii agli allievi di 
questo Istituto per l’anno scolastico 187172 avrà 
luogo, alle ore 12 meridiane di Domenica 20 cor-. 
rente nella sala maggiore del palazzo Bartolini, 
Udins 8 aprile 4873. | 
Il Direttore 
M. Misani. 


ragione.. preponderante - 
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* Sulin prolbixione del pellegri. | 
naggio a Madonna di Monte, scrivono 
du Roma alla Perseveranzo del 16 corrento quanto 
seguo? >» ° 

«Il carattere politica 
vano aver luogo in'Îtalia sotto’ l'alta L 
Società pir:gli interessi cattolici era troppo evidente, 
perchè l'Autorità politica potesso tardaro ad inter 
venire, Il decreto del prefeito di Udine, col quale ! 
“sì vieta i] pellegrinaggio alla Madonna di Cividale, 
conferma la notizia che vi ho trasmesso ieri ser93, 
essero il Governo ceptrale fermamente intenzionato 
di non'lasciare che, sotto il pretesto della religione, 
sì accrosca nel nostro paese la superstizione 0 si 
provochino disordini e cell:s'onì, Il decreto emanato 
dalla Profetinra-udineso fu pravacato da istruziani 
comunicato: dal'Ministero dell'interno ai capi dello 
diverse provincie, nelle quali si notava una mag- 
giore agitazione a-fasore di questi pretesi pellegri. 
noggi. Questa’ condotta energica dell'Autorità sarà 
Diasimata «dalla - stimpa clericale, ma otterrà senza 
dubbio l'approvazione di tutti coloro i quali credono. 
"che la-libertà non deve essere confasa colla licenza, 
concessa ai'‘pariiti ‘estremi di fsre ciò che vogliono.» 


dei pellegrioaggi che dove 


La coltivazione del .Hno e della 
canapa in Friuli. Da una sene di ‘articoli 
che .il signor L..Bodio va pubblicando nell’ Econo- 
mista, d’ italia sotto il titolo: Produzione del lino è 
della. canapa în. Talia, togliamo it seguente brano, 
| contenuto nell’ullimo numero di quel giornale, risguar. 
dando. esso la nostra Provincia: È 

«Ne! Friuli la coltivazione del lino e della canapa. 
ha poca importanza nel rispetto agricolo, e nessuna 
nel rispetto commercial». Pochi prodotti servono at. 
l’uso e-consumo delle famiglie coloniche. ° 

Il Jino, negli orti .od io piccoli spazi che non 
misurano .,mai ur quarto di ettaro, viene preferibil- 
mente coltivato. nella regione dei colli; 1n ispecio 
nei. distretti di Cividale e Palmansva, ma è sempre 
di qualità vernina, e vi riesce di poco : prezzo, di 
fibra grossolana; inoltre spesso i coltivatori mirano 
al raccolto, in, lino-seme, più che alta filaccia, 

La canapa si coltiva parimeati negii orlì è in 
qualche appezzamento saturato di concime ne'la re- 
gione bassa e nelle sorgenti. 

Si fecsro:vari esperimesti di coltivazione di ca- 
napa e sa ‘ne ‘ottennero esemplari moîto promet- 
tenti, Contano pochi anni da'che questa coltiva- 
ziona venne?intfodotta nel Friuli, e relativattente 
all’ estensione del territorio che le si offrirebbefpro- 
pizio nella parte asciutta e testè bonificata, dal- 
l'ampia valle del ‘Tagliaimento, alla sinistra del’ fin 
ine Stesso, sono ancora troppo ristrette le propor- 
ioni è coltivata. To buona ‘parte: della 
provincia, cialmente: dal ‘lato orientaie ripirato 
dalla bora ‘del’ settentrione, e nella” regione: bassa 
che' confina “colla lagune “di Grado @ col mare, il 
rreno ‘gd ‘il clima’ sarebbero ‘adattatissimi alla col- 
tivazione delle "piante tessili, e specisimonze della 
canapa; le “acque limpide ed’ abbonitant, che po- 
irebbero frequentemeote essere mutite ‘néi macera- 
toi, ‘darebbéro' al tiglio lacidezza ‘e quasi diremmo 
Muidità. 7 chi 

Intelligenti ‘agronomi si adoperano ‘a raccoman- 
darle. Ma “gravi difficoltà sono opposte dalle abitu- 
dini dei contadini e dal grava dispendio che im., 
porterebbe ‘la trasformazione di tutto il sistema'agri. 
colo. Converrebba ‘che le condizioni della proprietà 
venissero migliorate, ‘e si desse op-ra iritelligante è, 
perseverante all’ allevamento del besuame, mediante 
un aumento iléi prati artificiali, cioè ponendo’ una ‘ 
sta proporzione fra le terre e le forze vive 


ed' i concimi. 

















Una triste monelleria. Cì scrivono: 

Uno spettacolo, poco piacevole, offrivasi jeri sera 
a coloro che'passavano 0 passeggiavano fuori. Porla 
Aquileja. Un iristanzuolo di monellaccio, prese delle 
serpî, valgo madracs, te le aveva ligate per la coda 
con dello spago, all’un capo del quale allacciato un 
ciottalelto, te le avera lancia'e tramezzo i fili del te- 
legrafo, Non è -a dirsi quali fossero i contorcimenti di 
quelle povere bestie invi!uppate in così strana guisa su 
quei fili. Facevano schifo e ribrezzo ad un tempo, 
ed un senso di disgusto da non lo poter descrivere. 
i meravigliai a sentire che quelle povere bestiole 
eran Jì sin dalla mattina, senza che alcuno si desse 
la' briga di levarle o di farle levare da chi si spet- 
terehbe,"- : 

Immaginiamoci la possibilità che toluna potesse 
cadere sulla testa ad un galantuomo, o peggio anco- 
ra, su quella di una timida signorina, che si ve. 
desse strisciare sulle spalle quel rettile schifoso... 
in verità c'è da morire di panra.!. 

Che ci entrasse un fantino l’autorità non ci sa- 
.rebbo male, come sarebbe una manna pell’ingegno 





" perverso di quel monellaccio una buona nottata in 


domo Petris 
Udine 17 aprile 1873. 


Atiruppamento di contadini. Circa 
300 individui a Susans (Majano, distretto di S, Da- 
niele) si sono il 44 correate attruppati per impe. 
dire Îl suono-dello campane di quella parrocchia in 
occasione del funerale di certo Domenica Snardero, 
e ciò per la ragione che il di lei marito, Picili 
Nicolò di Triviano, si era rifiutato in precedenza a 
pagare la tangente ad esso attribuita per fa fondi: 
tura delle caropane medesime. H fatto fu denunciato 
alla competente autorità, alla quale i «dimostranti» 
avranno a rendere conto del loro operato. 


Un incendio ha l'altro giorno distrutta 
una capanna, di legno che serviva di abitazione a 
cerlo Boscarelio Pietro di San Tommaso (Majano), 





irezione della’ {. 





‘ e'lingeria che furono consumati dal fuoco, 11 fatto 
‘è titenuto ‘accidentale. 


' zione delle cartoline’ postalizo “e 0. i 

E da noi, clie si fa in proposito? Da oltre dua 
‘anni Camere di commercio, giornali, deputati recla»" 
‘mano l’introduzione di ‘simile utilissimo sistema di' 


ML ica ir rime 


Non 8° ebbero vittime a deplorare, 6 il danno è cal 
colato a lifo 150, compresi gli oggetti di vestrio 












ASTI VARTRII 

l'errovie Wenete. Leggiamo nel Core. 
Veneto del 40 corrente: Crediamo di poter dare 
oggi una notizia dolla più ‘grande impiortarizà, Me-- 
diante accordi stabiliti fra ja Società Veneta d'ime’ 
prese 0 costruzioni pubbliche, e i varii comuni del 
Cadore, si sarebbe. già deciso di dar mano colla 
massima sollecitudine agli studii per una linea che 
partendo da Conegliano, traversando ii Cadore, an- 
dasse a metter: capo 1a: Toblach; ‘ 

Per li stadii occorrerebbe un dispendio di 


| 60,000 liro- che verrebbero. . somministrato dai .co- 


muni del Cuore. 





Cartoline postali. Dal giornale .vienuose 
il Tagbiuti rileviamo i'seguonti. dari statistici del 


movimento postale in: Austria. Il numero delle let-, 


tere ‘ricapitate cho. nel 4870 fa di, 138,515,702 
asceso nel 41871 . a 156,706,846 


Vebbe. quindi. un aumento di. .:«N. .:18,351,143. 
lettere, Il numero delle cartoline postali da-10,083,400 
ascese ‘nello stesso periodo : - "‘:32,338,380 





om ht cr 


per cui vebbe un aumento di' ©‘ “N,-'2,255,150 


Sono cifre ‘eloquenti, é quando sarà comipilata Ja” 
' statistica del 1872 vedremo che ‘i movimento -a- 


scerisionale continua, rialgrido, 0 mercà l'iutr 





corrispondenza; gli économisti con' i dettami’ della 
scienza, gli uomini d'affari col senso praticoe con. 


Ì la evidenza del'successo ia altri paesi, dimostrano 


fanno 


mea Ao 
granDo 
lam: 


cha le cartolina’ postali a -8 centesimi: soddi& 
ad ua bisagan teclamatò nor 10%, ma ‘ipo 
immancabilziento nr aumento begl'intri 
ministrazione postale; — ma; 'malgradi 
uniseisale così manifestamente favorevole; la 
ne è ancora nello stadio di.studio,Ci pare che qui sarebbe 
proprio il ciso di non studiare, ma'di faté, Per fa.. 
vorire lo' sviluppo deyl’alfiri, facilitaro' lo corrispon: 
denze private, invagliare gli’ analfabeti’ ad ‘“ippren-. 
dera a leggere e scrivere, @ per auménta 
dito delle’ poste, conviené intro 
postali a cinque centesimi, 
lettere per' l'interno a. quini 
Piuttosto poi cho guastari 
il prezza delle. cartoline a_. 0 
la intenda 31 Mivistro delle finanze; inyochi 
meno male, la continuazioni i a 
fiduciosi che si finirà per‘ 
della reclamata riformà. 


























Bisaretuento deidinnld 
na. Leggesi nella Nazione. ir 

Crediamo di far cosa } de 
dei, quali vi sono. interessati, dando loro alc 
guagli sulle conclusioni . della, Giunta . parla 










incaricata di riferiro sul progetto: di legge intorno. 


al rifscsmento dei danni di guerra... ft 

Per quanto è a nostra notizia, la, Giunta,; della 
quale è relatore 1’ on. Mantellini, .avrebbe,: modifi- 
cando il.progetto ministeriale, deliberato ‘all'unanimità: 

4. Che sia dato un 5 per cento. alla pari ‘a tutti 
i creditori dello Stato -per causa politica o.di guerra 
lasciati non, regolati, o-non soddisfatti dalle Am 
strazionidegli.ex Stati. italiani, alle quali sì 
tuita 1’ Amministrazione nazionale. acuti 

2. Che sia pigato un 3 per 40 alla pari per re- 
quisizione e provviste alle truppe nazionali. nella 
gaerra del 1848-49, per quelle fatte dall':Austria 
nella detta guerra e in quella dol. 1839. in territorio 
italiano fuori del territorio Lombardo-Veneto, .e per 
quelle : fatte pure dall’ Austria nel Veneta è, nel 
Mantovano durante Ja guerra del 1886. iero 

3. Che sia nominata una Commissione, la quale 
accerti e liquidi il dovuto, con'asségnazioue di ‘tere 
mine aì creditori al esibire, il toro titolo, 

4. Che sia assegnato ‘alla Commissione liquidatoria 
un termine a presentare il suo lavoro. 

5. Che gli aventi interesse, i quali non accettino 
questo: moilo d’‘indennità, rimaogano liberi di prov- 
vedersi nel modo che credersnno migliore. Si crede 
che l’ on. ministro di finanza sia inchinevole ad ac- 
cettare le controproposte della Commissione parla» 
mentare. : 






80: 









TPrieste s’itallanizza 9? Queste parole 
« Trieste s'italianizza » sono state seritte da un 
tedesco alli Stampa libera di Vienna, lamentando che 
i Triastipi s’allontanino ogni di più dall’ Austria 
per lingun e costami. li Cittadino di "riaste, 
che fu sempre sostenitore della nazionalità della 
sua città. ha risposto con un brioso articolo che 
meriterebbe d'essere nipradotio da tutti i giornali 
italiani. I Triestini dividono la patria con ni; 
e non vogliono (sebbene separati per ora) cedere la 
patria. « Ti miasma d’italiaaità, scrive il Cittadino, stà 
nellaria. È l'aria ribelle che non si lascia intedescare. 
È quell'insieme naturale di memorie, di monumenti, 
di Bngua, di affetti, che nau srJaccia nè corrompera 
nè adultesare. E quel gemo invis:bile ed indefinibile 
d'ona nazione; che ne governa Je sorti e la prateggo 
e difemile contro qualsiasi aggressione. È quel genio 


che fece dire a un dotto alemanno che se l'Iralia! per Î 


un cataclisma socialo dovesse d'un colpo perderé tutti i 
suoi abitanti, e fin lo traccie della sua odierna lingua, 


































































onice 


nisso popolata da iporborei — questi in pocho 
Binorizioni, vivondo sullo macorio del mondo roriano, 
Fi lo rovino della civiltà classica, astio l'azzurro 
Eli cielo italico, allo brozze dei ino mari, cibaodosi 
Hi frutti della torra vulcanica, rifirebboro la lingna, 
icostami, gli usi o gli abusi deg: odierni italiani. 
ii quali erediterebbero, in più o meno di tempo, 
fitti i vizii o tutto le virtù. » 

È -_— 

‘Pubblicazioni. È uscita la dispensa 20* 
i romanzo storico sociale iliustrato dell’ avv. L. 
Mhotti: / Frati Camaldolesi, ossia I Mistori dol E- 
Kimo. L’ Associazione L. 5; franco di posta, per 60 
li; penso di 16 pagine l’uoa, rivolgersi all’ autore jo 
Morino, via Mercaoti, N. 48. Ai librai si fa lo sconto 
di 25 per 0.0. È Vate 
TIn Udino sì vendo presso al sig. Ferri Luigi al- 
edicola in Piazza Vittorio Emmanuele, 






























di 
iLa Biblioteca classica economi. 
da cui sta pubblicanto Eloardo Sonzogno a Mi. 
bino, è veramente economica, a giudicarla dal primo 
e, che per tina lita vi di la Divina commedia, 
bn una vite di Dante 6 conni sulle sno opere e 
copiosi commenti scelti dall'occhio acuto e multi. 
brmemente orudito di Zugenio Camerini, il quale 
bbo sempre meritato» plauso per ogni genera di 
hvori illustrativi di questo genero, Una Biblioteca 
f-omomica di opere classiche destinato a diventare 
] pane quotidiano di tutta la colta gioventù che 
Kuole educarsi sulle pagine de’ meglio scrittori, che 
no il patrimonio della italiana civiltà, è vera 
pente on bisogno sentito. Il ridurre colla sterotipia 
| minimo prezzo le opere classiche è certo un ser- 
Higio reso a tutti coloro che non possono spandera 
trani sommo per procaccrarsi il necessario corredo 
|’ meglio nostri scrittori, n 


ere 





È clic 


I ATTI UNFICHA LE 





cn 


Î' La Gazzetta Ufficiale doll’41 corr. contiene: 
4. Ri decreto,'26 marzo, in forza del quale. Ì 
munì di Bisio e di francavilla Bisto formarono un 
lo comune, con la sede municipale in Francavilla. 
2. R. decreto 26 marzo, in forma del quale la 
razione Bocasette è distaccata dal comune di Conta- 
ina e wuito a quello di Porto Tolle, in provincia 
di Rovigo. . È 
3. R. decreto, 23 marzo, che dichiara alienabile 
o foado demaniale del comune di Lapio in Princì- 
pato Ulteriore. 
il 4. Disposizioni nel regio esercito e nel personale 
giudiziario. » 
————————____n@<@"——1@@Pnuuueuri 


CORRIERE DEL MATTINO 


i—L’Agenzia Reufer aununzia che il conte Wimplfen, 
Iministro austro-ungarico alla Corte d’Italia, chiesta 
dieoza a Sua Maestà il nostro Re, lo invitava a 
{pome dell'Imperatore d’Austria a voler recarsi a Vie» 
‘pa per la Esposizione. La stessa Agenzia ci fa sapere 
‘the Re Vittori» Emanuele rispose che se le condizioni 
politiche d’Italia glielo avessero permesso, ben volen- 
lieri avrebbe accettato l'invito dell’imperatore ‘Fran- 


esco Giuseppa. 


__—__—— 
= SS 


= 


cin Lettere di Francia aununziano come probabile che 
il Cordmale Bonnechose sia per recarsi a Roma, 
Probabilmente questo fatto si sarebbe già avverato, 
se le notizie della infermità di Pro IX fossero diven- 
tate gravi. : ; 
‘ Le stesse lettere soggiungonosche gli ultramontani 
l'ed i legittimisti vagheggiano as ai la possibilità della 
ielezione di un Papa francese. (Fanfulla) 


3 





— La salute del Papa è oggi sensibilmente mi 
gliorata: ieri egli ricevette adagiato ai letto il Prin- 
cipe Adalberto di Baviera, accompagnato dalla sua 
signora. Quest oggi si è però alzato nelle ore ant.; 
ha ricevuto il Cardinale Antonelli, il Cardinale Pa- 
trizi ed altri, e ha potuto cibarsi più degli altri 
gioroi. 

I medici hanno già espresso formale avviso circa 
all’ assoluta necessità di fare abbaodonare al più 
| presto al Pontefice ii Vaticano, e di fargli rompere 
la prigionia andando a Castel Gandolfo, Non credesi 
i però che simile suggerimento sarà seguito, 
Ì (N. Roma). 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 





i I. Work 15. Le truppe di Porloricco fecero 
4 una rivolta a favore della Repubblica indipendente. 
H Congresso messicano si riaperse. Il messaggio 
i del Presidente felicita la nazione per .i passi fatti 
| all'effetto di riattivare le relazioni colla Erancia. 
| Eerllno 15. Contrariamante alle notizie dei 
1 giornali, il AMonitore dice che i negoziati per l’u- 
* nificazione giudiziaria non sono ancora chiusì; quindi 
non si può conoscerne il risultato. 
Strashurgo (5. Il Consiglio comunale pro 
:] testò contro la destituzione del borgomastro Lauth 
Ie contro la nomina del direttore di polizia Bach a 
borgomastro. 

Parigi 15. Una circolare (firmata  Vautraio, 
: Pressensè ed altri deputati di Parigi, sostiene la 
1} candidatura di Rémusat. 

5 Madld 14. La banda Lizzaraga si divise in 
due. Una parte, sotto Ello, si diresse verso la Na- 
varta ; l’altra parte, sotto Lizzaraga, attaccò il bri- 
gadiere Morales. Ambe le parti sì attribuiscono la 








vittoria. La 
definita. 


Perpignano 15. Si ha da Barcellona 43: - 


I carlisti arrestarono iernotto il colonallo Gonzates 
cd i comandanti Sotillo o Rus, H falso visconte Bo- 
nald fu messo in libertà, Trovasi tuttora detenuto 
Montjnigle cogli alti prigioniari politici, attendendo 
la decisione dei tribunali. Cabrimoty nella sua mare 
cia verso Puycorda incontrò Iibas con 300 carlisti, 
cho furono dispersi e abbandonarono i prigionieri 
fatti a Berga, Sorpreso un’altra banda sullo monta» 
gno di Berga, coperto di nove, e foco loro subire una 
sconfitta completa. 

 Piotroburzo 15. Notizio di Chiva anoun- 
ziano che il Kan fece giustiziare e imprigionare pa- 
recchi, suoi parenti consigheri, a spedi i prigionieri 
russi al distaccamento d’ Oremburgo. 

Fulda 16. Alla fino di aprilo 0 al principio 
di maggio, l’ episcopato prussiano si riunirà qui per 
deliberare sullo leggi concernenti i rapporti fra lo 
Stato e la Chiesa. 

Wienna 16. Il Tagblatt annunzia che il Go- 
verno accordò chela rendita italiana 5 0;g pongasi 
nel listino della Borsa ufficiale di Vienna. 

Miadefd 15. La transazione nella questione 
degli artiglieri é completamente fallita, La scovfitta 
di Lizzarraga è confermata, 0 impodisce la gua riu- 
nione con Dorregaray. 

Perpignano 16. I ‘carlisti assicurano che 
rinnoveranno l'attacco di Puycerda. Sperano di 
prenderla al primo assalto. 

Puyserda 15. Si annuncia da Barcellona 
l'invio di 200 vomini con artiglieria. Si annuncia 
da Figueras }° invio di cannoni e di munizioni, Gli 
abitanti di Puycerda accolsero la notizia con gran= 
de gioia. 3 ' 

Madrid, 16. La notizia del New York Herald 
che sia scoppiata una rivolta nelle truppe di Porto- 
ricco è priva di fondamento. 3 

Nuova Yorck, 16. Il messaggio del Pre- 
sidente del Messico esprime simpatie verso la Re- 
pubblica spagouola,. e spera che fra breva si con- 
chiuderà un trattato di commercio coll’Italia. 

Wiener-Neustadt, t6. Il militare acca- 
sermato, a cagione dello sciopero, nella fabbrica 
Sigl, veone ieri ritirato; parecchi fabbri comparvero’ 
oggi al lavoro. Lo sciopero si calcola terminato. 

Berlino, 16. Il collegio dei negozianti di qui 
prepara una protesta contro l’osservazione di Lasker 
la borsa é un’accademia per deludere la legge. 


Costantinopoli, 46. Il ministro della 


guerra ordinò il tresferimento delle truppe bosnia-. 


che nella loro patria s 

ntoma, 15. Lo-stato di salute del Papa deter- 
minò il Governo a prendere tutte le misure neces- 
sario: nei caso di una catastrofe; e in ciò il gabi- 
netto di Vittorio Eosanuelo opera di pieno accordo 
colle altre Potenze. 


Usservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


"16 aprile. 1873 — [ore@ ant.[ore 3 p.{ ore 9p. 


Barometro ridotto a 0* 
alto metri 116,01 sul 


livello del mare m.m. | 7494 | 747.6] 7484 
Umidità relativa . .} 63 73 63 
Stato del Cielo . .| q.cop. |coperto.j coperto 
Acqua n «0 .| - _ 
nrezione . . _ _ -_ 
Vento ( velocità . . _ —_ _ 
Termometro centigsado | 15.4 473 1 145 


( massima 18.8 
Temperatura ( minima 40,3 
Temperatura minima all’ aperto 8.3 


COMUERCIO 


46, Olii. Furono veniote 7°0 ome Dalmazia în 


Trieste, 
i forti soprasconti e 50 botti Vatona a f. 23 


Dolti a f. 23 con 
con sconti. 

Amsterdam, 1%. Framento prooto —, per aprile —.—, 
» per maggio 367.— per ottobre 348 — Segsla pronta 
ferma, per aprile -.—, per maggio 195.50, ottobre #95.50, 
Revizzone per aprile —.--, per ottobre —.— per prima- 
Vera —_. 

Berlino, 45. Spirito pronto a telleri 47.45, per aprile e 
maggio 17.25, agosto @ sattambre 18,24. 

Breslavia 48. Spirito pronto atalleri 17 5jt2, mesecorren» 
te 4718 per aprile e maggio 17 5,6 

Liverpool, 15, Vendite odierna 40,000 baile 1mp. 37,000, di 
cui Amer, —— balle Nuova Orleans 9 9 t6, Georgia 9 1/4, 
fair Dholl, 6 *}16, midilliog fair detto 8 3/4, Good middiing 
Dhollerah 5 318, middling detto 4 5318, Bengel 4 f[9, nuova 
Oomra & 13/16 good fair Oomra 7 #12, Pernambuco 40 
Smirne 7 314, Egitto 10, mercato invariato. 

Altro del 15 detto. Mercato dello granaglie: frumento 4 
dr. in aumento, formentone 3 dr. in aumento, farina invariata. 

Manchester, 45. Mercato dei filati: 138 warpcopa 15 14, 
Rowland 181;8, Wellingtoo 15 —, 41 Pincops O W. 14 114, 
60 Pincops Boxer 1634, 16/34 Water Kingston 13 #4, M- 
cholls 13 ‘14, 32 Mock Tonwaghesd 13 *14, 40 Mute-Mayallt3 3;1 
Kingeton 14354, W.ikison 45 4/9, 60 Hahne 18—, 44 Donbl- 
vit 46 14, 60 Doubvil 18 3;4. Mercato invarizio calmo. 

Napoli, 1% Mercato olii: Gallipoli contanti 35,—, detto 
ar apria 90-10, dello per consegne futura 37,80. Gioia 
contanti 94. le er consegna sprila 98—. 
consegne future 10,2. * pria: 0977, deo per 

Nuova Fork, ‘4.: (Arrivato al 15 aprile) Cotoni 19.58, 
trolio 20 112 detto Piladellia 19 i19, farina 1.80, xuochero 
Sn zinco —=—, frumento per primavera #74. 

’arigi, 15.Mercato delle farine. Otto ten 
cognabile: per sacco di 158 kilò: titparche (2 tetnco note 
4 mesi da meggio 72—, luglio e agosto 7250. 

Spirito: mese corrente fr, 54,85, 3 prossimi mesî 55.35 4 
mes n ci Te 

ucchero di 88 gradi disponibila: fr. 61,80, bi 
N8, 75, relfinsto 488.0 pi Meaco, pesto 

Pest, 15. Mercato granaglie: frumento poche off 
che ricerch+ da [. 81, do £ 80% 8_ PO 85, na 1736 
a -—.—, da f. 86 da È. 765, segala ferme, da f. 450, a-.— 
SrRO Cect da f. 2.9) a 3.10 avena invariate, da f. 1.79 
a 1.80, 


(Oxs. Triet) 


GIO.NALA DI UDI 
questiono degli artiglieri non è ancora |. 
| Austelicho 









NOTIZIE DI BORSA | 
BERLINO, 18 aprile 
20! Azioni 





08, — IT 
Lombarde 118.fj2fItalinno sLej 
PARIGI, #3 aprile . 
Prestito 1972 GE d0[Meridionato 195- 
Franceso 56 15|Cambin Italia 13, 
Italiano 63.60|Obbligazioni tabnechi  480,-- 
Lombardo 454-—[Azioni Bi 
Banca di Frauola 4390,— Presti» 1371 90.08 
+ Romano 108.— [Londra a vista 25,44,1]2 
Onbligazioni 174.—}Aggio oro per mille 112 
Ferrovia Vittorio Bm. 487.75jlogiesa A 
LONDRA, 35 apriîe 
Jnglesa 93.318{Spegotolo 225 
Italiano 63.if4lTurco  - 84.718 


NUOVA-YORCK 45, Oro 147,313, 
FIRBNZB 16 aprile 





Rendita —.e [Banca Nos, it. (nom.} 2382.50 

» fine corr, 73.6, - [Azioni ferrov. merid, 478— 
Ora 23.02 —[Obblig. 0 » 224,= 
Londra 28.87. 50jBuonî __ 
Parigi . MA, -— [Obbligazioni eccl e 
Prestito nazionale —_—.—. —[Ranca Toscana 470150 
Obbligazione taiacchi —. —. —|Credito mobi!, ital, 118850 


Asioni tabacchi 900, —|Banca italo-germanica 540. 


VENEZIA, 16 aprila 
Rffettt pubblici ed industriali 
detta pu Apertura 








n Chiusura 
Rendita 8 01) secca» creme 7]R. 
Prestito nazionale 4868 # ottobre n la 
Azioni Banca nazionale ——_ fa 

3 Banca Veneta ex conpons e fc 
Banca di credito veneto n 
», Regia Tabacchi _- —_ 
» Banca italo-germanica —_ lo 
ss _Senerali romane -_—_ 
» Strade ferrate romane — i 
»  anatro-italiana ___ 
Ophligez strade-ferrate Vittorio Bn. == 
" ”» Sarde —_ 
VALUTE da 
Pezzi da 20 franchi 93.98 
Banconote austriache B475 —— 
IVenezia e piazza d’Italia da a 
della Banca nazionale 5-00 
della Banca Veneta 5 _ pa 


della Banca di Credito Veneto 








TRIESTE, 46 sprilo 





Zecchini imperiali or. 5.49, —| B43= 
Corone Di - = 
Da 2° franchi ” 867, — 8,68,— 
S vrane inglesi ” 10.9%.—| 4092,— 
Lire Turche . ” - - 
‘Palleri imperiali M. T, 5 _: _ 
“Argento per cento ” 107, 407.25 
Co'onati di Spsgna ” - - 
| Telleri 420 grana » - -_ 
Da 8 franchi d’argento ”» - _ 
VIENNA, 415 aprile sl 16 aprile 
Metalliche 8 per cento flor. 70.58 7055 
Prestito Nazionale » 22.99 13,— 
20005, 4860 Ò 103/25 E 
‘ Azioni della Banee Nazionale — ,, 952. 952, — 
n, delcreditoa fior, A Qaustr., 332.75 532.50 
Londra per 40 lire sterline ”» 408,7) 408.78 
Argeoto ” 4107-68 107.75 
Da 50 franchi » 8.80] 860.412 
Zoochini imporiali ” - - 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticait în questa piazza 47 aprile 
Frumento (eftolitro) it L os ad it L 


Granotorco # 
5 7? 4750 
30 


37,78 
4 


n 
n 


ssiusiggiczio 





LEE GIERERTERZI 





P. VALUSSI Direttore responsabil 
€. GIUSSANI Comproprietario 


” 


Necerologia 


La contessa Elisabetta Mailnard! pata 
Colloredo, ha cessato di vivera ‘in Gorizzo nel 
giorno 7 d’ aprile nella grave età di 87 anni. 

Alla nobiltà dell’ origioe, essa ebbe pari educa- 
zione. Facile nel conversare, schietta e pur dignitosa 
nei modi, eguale sempre, religiosa senza ostentazione, 
benefica in specialità co’ sofferenti, serena nel cuore 
e nella mente, ella rappresentava il tipo di quelle 
donne di altri tempi che formavano |’ orgoglio delle 
anuche case, 

Il suo campo di azione fu la famiglia, e perciò 
la sua vita fu casaliogs — quivi concentrò totti i 
raggi del suo affetto come in un santuario. Dal suo 
squisito sentire ella era portata a studiar modo, col 
più gentile accorgimento, di non pesare ad ‘alcuno, 
nemmeno a’ suoi più cari, e quando, il giorno prima 
di morire, l’ amoroso figlio la sorreggeva nel salire 
le scale, volle mostrarsi in vigorosa salute, e muo- 
vere senza sostegno. Erano le, uitime orme che ella 
segnava. 

La sera che ha preceduto la sua estinzione, con- 
vennero gli amici in casa, ella discorse, fu. lieta, 
nessun presentimento vi era in lei di vicina morte — 
ma nelfdomani, al sorgere del sole, sembrò come as- 
sopirsi in’ più profondo sonno; — non provò più 
spasimi, nè amarezze, e passò serenamente come era 
vissuta, 

Benchè non fosse dato sperare per lei, carica di 
anni, lunghezza di vita ancora, tuttavia la partenza 
di quest'anima gentile parve un rapimento, ed ha 
fatto provara in chi la conobbe da vicino e gli fu 
dato di apprezzare le sue molte virtù, le sensazioni 
più viva del rammarico. 

La contessa Elisabetta Colloredo Mainardi lascia 
un nome caro 8 venerato,fche sarà sempre congiunte 
con quanto vi ha di più nobile, generoso e rispet- 
tato sulla terra. 

Codroipo 14 aprile 1873. Le 








"DA VENDERSI IN TARCENTO. 
Borgo Valpins SU 


Caso con attiguo ‘orlo e' braida' ripiona di frutteti: 
o murata; duo hoschi,.un, ronco ‘con ulia, cd allra 





hraida ; il tutto tenuto in boll'ordine. 


| Per la Ispezione e trattative ti- 
volgersi dal sig, Giacomo Wattolo:in Tar- 
cento, borgo Vulpins. ia) ppi di 


, Soeletà Racologica Bresciana 
(dol Municipio). Col 30 aprite corr. spira il termine 
della; sottoscrizioni alle azioni di L; 400 ognuna per 
l'acquisto semente bachi 1874, Rivolgersi all’incari. 
pie sig. Pertoldi Placido presso. il Municipio di. 

ino, : 35 î S 





























PÀMevoca di mandato 
La sottoscritta rippresentanza trova con ‘la ‘ p 
sente. di revocare il mandato di Commissione accor-*.. . 
dato in data 48 Luglio 4871‘al-sig, Giacomo Al 
Bertini, con cui. veniva autorizzato a ‘procurare ia 
Provincia di Udine proposto d’Assicurazione contra’ 
Incendio alla Compognia Assicuratrice! La Nazione... 
In conseguenza di ciò sarà ‘da oggi'in'poi ..rite- :‘ 
nuto nullo e come non ‘avvenuto qualuiigue' ‘affare 
che dal medesimo venisse’. combinato. in nome! della! :. 
Compagnia suddetta od in momé del sottoscritto. * 















JÎ Rappresentante 
aiha. Pietao' DE-GLERIA, 


Origi mi Gi pciongi 
VERDI 0 BIANCHI ANNUALI 
solo di scelte provenienza .ed’a’prezzi modici 
vendibili ‘in Udine .' 
presso fi siii, 
PIETRO DE GLERI 
Via dél Giglio N. '21 
Analisi chimica dello solfo del 
Ja Ditta Pietro e Tomaso fratelil . 
Bearzl di Udine; Il sig. Cav. Cotite' Gio- 
vadni Gropplero, avendo acquistato una partita‘ solfo* 
dalla suddetta Ditta, ne mandò . un ‘campione, alla. © . 
Stazione Sperimentale Agraria perl’ analisi: ‘chimi» | 
ca, ed ebbe in risposta la letra che tto:pob- 
blichiamo : "i Sha ALE 





























Udine, li-10. Aprile 1873 - 
Il solfo in polvere presentato ieri ‘dall 'S. VII. . 
a questa Stazione Agraria è in stato-.di grande di 
visione, poichè contieze 99, 5 p-0j0.di polverà: fi: 
nissima, detta ‘comunemente impalpabile; . 
Questo solfo contiene una piccola’ quanti 
midità, Ja quale però è tale da rendere m 
ed acconcia la solforazione delle viti .coi metodi in. 
uso. Perciò sarebbe opportuno far essiccai 
detto solfo prima di adoperarlo. i 
Non contiege altre materie estraneé, ad 
di traccie di sosianze minerali 6 orga 
vanti probabilmente dal polviscolo atmosfe 
Il Direttore 6: 
G. NaLtiNo . Li 


CARTONI 
ORIGINARI GIAPPONESI 
e prima riproduzione verde: 


presso €. Plazzogna Via Poscolle:num:: 4 
nuovo cei 29 



























8 0. È 
Cartoni originari 
GIAPPONESE |’ 
annuali sceltissimi 
i presso ‘ mb 
F. & G. PARUZZA:‘. 
Borgo Grazzario N. 87 ‘novo 0! 
AVVISO. | 
Si partecipa che. Giovanni. Pontott 
comproprietario della rinomata Farmacia A. Filippuzz 
è disenoto anche proprietario ‘dell’ antica’ 
Farmacia Joppi. de Fai ci 
Sempre nel desiderio di: contribuire colle proprie" © 
forze al lustro ed abbellimento della nostra Città, i. 
questa officina sarà tra non imoito in locali più va.‘ 
sti e rispondenti ai bisogni, ed infrattanto sarà prov- ‘. 
veduta d’ognî più scelto e recente redicameuto; 
d'apparecchi chirurgici ed ortopedici; éd ‘ora, che 
s'appressa la stagione, d’acque' minerali nazionali ed 
estere di qualsiasi fonte, bagni di mara a domi 
lio, fanghi d’Abano, e Sanguette vergini: delle “pa 
tadi dell'Ungheria. E RSA 
La bandiera di quest’esercizio sarà: esattezza 
la più serupolosa e modieltà di 
prezzi. ; i 
Giovanni Pontotti, nell’ardenio désiderio 
di soddisfare in modo innappuntabile alle richieste del 
pubblico, non mancherà di zelo, di assiduità, dî la 
voro, nella viva fiducia che i suoi concittadini lo re- 
iribuiranno con la loro concorrenza. sro 


pr rene tti 


Quando una Società d’Assicurazioni è ‘così cor. 
rente da indenizzare dei danni che a tenor'di Po. 
lizza potreliba rifiutsre, è certamente Îl casa di' do. 
vergliene esprimere i propri ringraziamenti; a ciò 
facciamo per gratitudine verso la Società d’Assicu< 
razioni La Fenice rappresentata ‘in Mantova 
dagli egregì signori Eogenio log, Sartori è fratello, 

Mantova, SL marzo 1873. sr È 
Bernini FenpinanDo + Batusr Giusereg .. 


Importazione. diretta 
. 



















































‘ATTI UBBIZIALI 


s Ni 738 1 


AVVISO 


Si dichiara aperto il concorso ad un 
posto sistematico di Notajo cun residenza 
in questa R. Città, a cui è inerente ìl 

. deposita csusionale di I. 6300, in Car- 
telle di Rendita italiana a valor di li- 
stino della giornata. 

Gli aspiranti dovrauno, nel termine di 
quattro settimane, decorribili dalla terza 
inserzione del presente nel. « Giornale 
ufficiale di Udine, »_ produrre alla scri- 
veote le loro domande in bollo di 1, f, 
coi prescritti documenti, muniti. di bollo 
8 .carredati dalla tabella statistica confor- 
mata a terminì della Circolare appella. 
toria 4 luglio 1865 n. 42257. . 
Dalla R. Camera di Disciplina Notarile 

Per, la Provincia del Friuli 

Udine li 18 aprile 1873. 


Il Presidente 
A, M. ANTONINI 
È Il Cancelliere, 
A. ‘Artico 





ONE 3 
Provinoia di Udine. Disir. di Tolmezzo, 
IL Sinpaco 
di Prato Caralco 
AVVISO D'ASTA 


fa, seguito a superiore autorizzazione, 


‘nel'giorno di mercordì 23 corrente alle 
ora 0 ant., avrà luogo in quest'Ufficio 
Comunale, “sotto. la Presidenza del sig. 
Commissario Distrettuale un primo espe- 
rimento d'asta per la vendita di n. 1407 
' piante resinose del bosco Rio Vinadia, 
la. di gui dimensioni e relativo quaderno 
* ‘d'oneri’ sono, ostensibili a chiunque in 
ciascun giorno nelle ore d'Ufficio. 
L'asta sarà aperta sul dato peritale di 
I. 20138.46, e seguirà col metodo della 
| candela vergine. ” si 
. Le- offerte. in aumento ' non saranno 
minori del 10 per 0/0 sal dato’ peritale, 
saranno cantate col previo deposito di 
.‘ Con altro avviso sarà fatto conoscere 
il risultato ed il termino utile pel wi- 
i glioramento del ventesino. fs 
» Tutte le spese relative a questa ven- 
dita stanno a carico, del deliberatario. 
Prato Carnico, addi. 8 aprile 4873. 


Il Sindaco 
G; B, Caskia | 





N 397 ; 3 
Municipio di Lestizza 
AVVISO D'ASTA © 
_Riùscito infruttuoso l'esperimento d’a- 
sta-per la delibera dei lavori di costru- 
aicne dei gronco di strada Sbbligatoria 
la Gallerianp "al. donfine coù -Rozzerco 
pel prezzo di 13 152028 dh “dall'av: 
viso 7 marzo u.'s. N.:218 inserito nel 
Giornale di. Udine il giorno 43 deito 
mese al N. 62 si deduce a pubblca 
notizia che per la contemplata dehbera 
avrà luogo nuovo esperimento d’asta in 





questo Ufficio alie ore 2-pom. del. gior- |. 


no 30. corrente ai patti ed alle condi. 
zioni tutti precisati dal precedente avviso, 


Dato a Lestizza ‘addi :44 aprile 1873. 


Il Sindaco 
NicoLò . FABRIS 





N. 398. 3 
Municipio di Lestizza 


«AVVISO D'ASTA. 


Si deduce a pubblica notizia che sotto 
la presidenza del Sindaco, alle ora 40 
antimerid. del giorno 30 corr. in que- 
81 Ufficio Municipale ‘si terrà pubblica 
Asta "per deliberare al miglior offerente 
il lavoro di costruziono di un Cimitero 
in Galleriano giusta il Progetto redatto 
dall Ingegnere Civile sig. Antonio dott. 
Morelli. 


1 Asta sarà aperta. sul dato di li... 


re 4221.72 ed. i contemplati. lavori do- 
vranno essere ‘compiti entro:120 giorni 
lavorativi dalla’ consegna. Il prezzo di 
delibera per metà pagato entro il corr. 
anno ed il saldo entro il venturo ‘an- 
no 1874.‘ 

L’ Asta seguirà col metodo della can- 
dela vergine ed il tempo utile pel 1m- 
glioramento del ventesimo, è stabilito 
entro 45 giorni dall’avvenufa aggiudi- 














‘+ | GIORNALE DI ODINE 


ed Atti Giudiziarj 


Annunzi 


nicipale per essero ostensibili nello ore‘ 
clero cogni» 








cazione scadibilo alle oro 12 meridiano — nicipal 
del giorno 15 Maggio p.vi > + dalGeio-a chi ng vorrà 
Gli aspiranti dovranno cautare lo loro | zione, RAI 
offerte col doposito di  liro 422.17 ed Lo speso asta e successive star do- 
esibire prova ‘d'idoneità all’ asecuziono | vranno ad cesclusito carico del dolibe-. 
del lavoro di cui trattasi, È i Ro EI, 
I Progetto con tutti gli Atti relativi 
vangono' depositati presso la Seg.c.arià 




























| ratario. 
Dall’Ufficio Mu nicipato 
Corcivento, 42 aprilo 1873, 





Municipale pet#ssere ostensibili nellé Ù 
ore d Uffiio, a chì ne vorrà prenderé 1a 
cognizione. * ii no 
Lo spese d’ Asta 6 successive stat i — 
dovranno ad esclusivo carico del delibe- | N, 788 1 
ratario. 5 Maunici 
Dall’ Ufficio. Municipale e SIR Penone 


Lestizza addi 41 Aprile 1873 
Il Sindaco 


Nicorò Faenis. nella Seduta, del 4 core. di  prodarre 


dominda alla. R. Prefettura per:conse- 
guire «che il''iivorò di; riduzione del 
Fabbricato Comunale delle ‘ox-Monache.: 
assegnato a sede stabile. del Tribunale, 
0 del conseguente ampliamento mediante. 

di ‘fondo di proprietà; della. 
tonia sia dichiarato opera 
è, si rende noto che a 





Distretto di Latisana Comuna di Muszana, 
del: Turgnano- 
AVVISO D'ASTA 2 


per la vendita di passa 409 circa legna. 
morello del Comune di Muzzana del 
Turguaro. 


Il R. Commissario Distr. di Latisana 


rende noto 

1° Che alle ore 410 ant. del giorno, 
24 corrente aprile avranno luogo all’ Uf. 
ficio Municipale di Muzzaua del Turgaa» 
‘no sotto la presidenza del 'sotoscritto e 
coll’ intervento del Sindaco del Comune, 
gl’ incanti per la vendita di passa 409 
circa, pari a circa 4149,23 metri cubici. 
di legno morello confezionato ed accata- |. 
stato, nel’ bosco, Comunale Pradat, inf 
| quattro, distinti lotti di i 










fa Za 
di. pubblica: 


" 





guo' 1865 N: 2359 la domanda 'stessa 
în un agli atti relativi viene pubblicata 
, alPAlbo Comunale, èdinsorita nel Giornale. 
Uffic. della Provincia con avvertenza che 
per 15° giorni‘ a ‘datara ‘dalla pubblica- 
Zione ed inserzione suddette! la-telaziò. 
ne, ed il piano di massima di tale la- 
voro: saranno. depositati» nell'Ufficià ‘di 
Segretaria per ogni eventuale ‘reclamo, 
Pordénprie: lì: 4 aprile 1873. ° 

Il Sindaco» È 

Vi CAND'ANI: 
Estratto, dejla domanda, 

Il Mopicipio di Pordenone. nello.isc) 
po di poter. dar: completa. esecuzione an.’ 
lavori di .riduzione ed ampliamento: del 
Fabbricato Comunale: delle. ex-Monache 
mediantà anche “Gccupazione . di. piccola 


li passa 1001 pri 
mì tre. e. della rimanenza-.il quarto ed 
ultimo, NU . 
2°. Che il legoame si vende come 
trovasi accatastato in bosco con alla ma- 
no il prospetto di misurazione e che es- 
sendo, enumerate le cataste il primo lotto 
incomincia col N. 4 e andrà di' seguito 
fino che siano' raggiunti i 400 passi, così 
il secondo e'terzo, il Quarto poi la ri. 
manenza. * dr 
‘8° Che l’ aggiudicazione. di ogui lotto, {. W 
seguirà all’ éstifizione ‘delle candele, ‘0s- 
servate le formalità. prescritte dal-rego- 
lamento governativo approvato. con R.. 
Decreto .4 settembre 1870. N. 5852, a 
| favoré di chi aumeoterà. di più, nella 
misura da determinarsi al momento del- 
last il prezzo. di. L: 48 pér ciascun» 
| passo sul quale; sard'aperta, la' gara = if" 
È “‘&® Venendo i loiji deliberati, pouà,; 
il prezzo. ottenuto ‘essere ’animentato an- ‘| 
cora del ventesimo fino alle ore 12 me- 
ridiane del primo piaggio pros. vent. * 
5.9 I deliberatarì dovranno versare nel- 








N. 3003 db, 3004 ‘esenia dotanda 
alla R. Prefettura per; ottenere. che. l'o: 
Qichisrata di pubblica ‘utilità.’ 

















: CONTRO LA. TOSSE........... 
Solo.incaricato perla. vendita‘all’ingrosso 





effetti sanzionali:. da’ nùmerosi ‘casi. di 
guarigione nella Bronchite, Polmonits con 
sunzione. Tosse Cinina dei ragazzi. Tos- 
se nervosa e, di foffreddore. | © 
Deposito presso - là fa 
PUZZI. n 




















Due, sono i sistemi generalmente 





i la Cassa del Comune 1’ importare della 
È delibera iu, die eguali rate, la prima” 
all’ attò del Contratto, e la.seconda due 
«mesi dopo, . n > 
°6.° Gli aspiranti ali’ asta dovranno ef- 
fettuare preventivamente il deposito di 
-L. 200 per ciascun lotto a'‘garanzia delle. .| 
offerte. ui sa Ù ci DA 
«|: (97.9 Il capitolato è visibile. nella Se- 
‘ greteria Comunale, ' 
8.9 I diritti degli atti concernenti l’a- 
sta e delle loro copie, i bolli!e la tassa 
di registro sono a carico. degli aggiudi- 
catarii, 0 
Latisana, 8 aprile 1873. corre pericolo di scomparire, co: 
Ul R. Commissario Distrettuale 
Fiorio 


i filandieri sono in grado di accettare. 





N. 437 : 1 
. Municipio di Cercivento 


AVVISO D'ASTA 


Si deduce a.pubblica notizia che sotto 
la presidenza del Sindaco locale alle ore 
40 ant. del dì 27 corr. in questo ufficio 
mocicipale si terrà pubblica asta per de- 
liberare al miglior ‘offerente il lavoro di 
sistemaziona della strada comunale ob- 
bligatoria che da Cercivento superiore 

f arriva all’asse del torrente ‘Gladegna in 
confine con Suîtrio giusta. progetto 2 
luglio 1872 reso esecutorio col Prefet- 

| tizio Decreto 3 marzo p. p. D. 3174. 

< I'asta sarà aperta. sol dato di lire 
1941,22, 6 seguirà col metodo dell’e- 
stinzione della candela vergine ed il 
tempo utile pel miglioramento del ven- 
tesimo <è stabilito. entro: giorni 48 dal- 
l'avvenuta aggiudicazione scadibile allo 
ore 12 merid, del giorno 12 maggio p.v. | 

* Gli aspiranti dovranuo cautare le foro 
offerte col deposito:di 1. 494.12 ed esi- |: 
bire prova d'idonerià all’esecuzione del 
lavoro di cui trattasi. è Da 

H progetto con tatti gli atti relativi 
sono depositati presso la Segretaria Mu- |; 3: 


Udiso 4833, Tizografa Jacob. Colmegna. 


di capitale impiegato nell’apprestarientò, 





colìa medaglia. di, bronzo, 
Î Questo.nuovo ‘appa 
ne] primo anno di sua 









dà maggior rendita e maggior Ja 






cesi alla portata della maggior parta' < 
. Il serbatojo d’acqua ‘falda, che' coi 
sopra ogni altro sisoema: di Gilatura.: 


per ogni caso 
esporre in, 






ita, 0 introdurre 








\ 


Deliberatosi dalla Giunta Municipale 


confezionato a sistema cellulare) 


I prezzi s’intendono per oncia di 25 grammi, 
Per acquisti rivolgersi alla Direzione dell’i.r. Isti-:g 
stuto bacologico di Gorizia. } 


mente dell'art: 4 -della’ Leggo 25 giu: | 





AVVI S O sito fuori la porta. Gemona di questa. Città. all’in- | 
. l ‘segna Chakdini, ponchè da vendersi tutti’ gli 


utensili addetti allo stesso, di proprietà dell’attuale conduttore. i 
Per schiarimenti rivolgersi, presso il sig. VALENTINO RUBINI" iu Via del: 


. Giglio N. 12. nuopo. 5 


| DEPOSITO E VENDITA 








porzione, del, Fondo: Zavagoa ai mappali. |. 


8 fuori Po 


Fidene dt gii fi igm veren i Piombo veechio pu gato È i 


in partite grandi e minori acquistano’ 





Privilegiata e Premiata Bacinell 


di PADERNELLO GIOVANNI di CAVOLANO, 


. - Questa invenzione che riguarda'l’indastria di filare Ja sela greggia, offre importanti vantaggi sopra ogni altro sistoma di 
filatura taeto dal fato eronomico della spesa come da quelio del migliore ottenimento della seta. di 

nente. in ‘iso: il sistema delle filande. a. fuoco ‘è «it sistema delle filande a vapore. © - 

| Questi dua differenti sistemi disputano ‘fra essi una lotta economica, poichè l'industria serica a. fuoco, il cui :prodotta 
non può competere nè per merito nò per costo di fattura, a, quello a’ vipore, è seriamente minacciata, nella sua. esistenza, e 

i. grave. daono dei sing 

affatto, privo d’inconvenienti. tanto dal, lato dell’ottenia:e 

come per non poter convenire che attivato sopra un numero non minore. di 59, 60 bacinelle, condizione questa che non tutti 





Ciò. fa, comprendere l’iiportanza di questa bacinella a sistema tubolare, la quale oltre di poter attivarla su una. qualunque 
scala, mette il prodotto del più piccolo setificio a livello nel merito del più giande, con minor spesa di faltura e con una. metà 


L'economia cho olfre queste, nuovo, sistema. venne, constatata, da,. tutti quelli che seppero bene aduperarlo, ed egualmente 
il risultati dell’ottenimento, è. i duo soli esponenti cha si presettarono all’espasizione regionale Trivigiana, uno venne premiato 
. : “altri-grandi filan.lieri a vaporé e meno e nulla ottennero. 
tiale..che, oltre. all'economia del combustibile, alla sua disposizione semplice, al suo poco costo, 
prodotti: che gareggiarono ‘con quelli dei migliori sistemi: da tanto temp» attivati 6 con tanti 
perfezionamenti. subiti, non può, che.-interessare grandemente. gli industriali, perchè ogni progressivo miglioramento nella sua 
pratica, accresce, credito ed. inferasse a quelli che lo adaperano, 0 si apre sempre p'ù targa strada per un'estesa applicazione 

Questo sistema che si‘adatta a quafunque macchina, a qualanque ordigno, a qualunque locale, e a qualuague metodo, ch 
i 6 del, sistema a. vapore colla sicurezza, della bontà dei filati, offro al filandiere il vantaggi 
di poter altivarlo senza. la,spesa compiata d’apprestamento, v erchè 
dei vecchi ordigai o finchè! sono adoperabili o fiachè senza incomado paò fali ricostruire, e dei locall identici, la spèsa ridu 
È filandieri. n 10° a 
questo sistema è sempre. disponibile per i bisogni della bacinella: offre un vantaggio 
Ù piaggio molto più importante. dell’economia del combustibile, poichè esclude l’uso ‘<del. 
Pacqua fredda, ciò che assicura Ta bontà del filato: ed ogni filandiore comprende quanto sia dannosi l'acqua fredda. che spesso 
la filatrice è costretta di. adoperare per temperare le frequenti eccedenze di calore, Questa acqua fredda, per ogni volta che 
viene versata in, quella bollente, "squilibra ad: en tratto la lemperatura, e per tale squilibrio, la parte gommosa solubile della | 
galetia viene alterata nella coesione, ciò che fa produrre il filo serico ‘di poca forza, senza impasto e di brutto colorito: cd:4 
questo uno dei’ principali. inconvenienti delle sete a fuoco che veogono ordinariamento giudicate inferiori di quelle a vapore. 

L'inventore nel mentre ésibisce, questo suo travato alle più convenienti cond.zioni, ricorda che, volendosi dell'art. 8°. della 
| leggi sulle priyative industriali, col.quale. fa pricatira per un oggetto nuovo comprende l'esclusiva fabbricazione e vendita. dell'og» Lf; 
getto medesimo, la vendita di questo bacinella non potrà aver luogo che dietro speciale contratto. coll’inve Ù 
‘350, di contravenzione a ‘questa’ privativa sia col fabbricare gli apparati che coW'usarli, sia coll'inceltare, spacciare, 
D lo, stoto oggetti coniraffsti, come dall'art. 64, l'inventore procederà contro ì contrasventori in} 
sede civile, e.penale a norma delle-Teggi-sulis privative industriali. 4 








ESISTA) 
AVVISO . 


Il Negozio d QUISINELLE 0 PARASOILI, che ora si, 
trova in Via Sirazzamantello, viàne. trasferito in Misrcatovecchio 
Casa Bearsi di fianco all'Albergo della Torre di Londra. 
©Ombrefle e Parasolt in ogni genera. di novità, o]zi cseguisce ‘ 
qualunque favoro, a prezzi moderatissimi; 

I Proprietari, PARACCHINI 0 TAGINI 


od € 
VISIERA IA 


SEME BACHI — 







dall’ î. r. Istituto bacologico. sperimentale di GORIZIA. ©’ 


Razza giapponese a fior. 7 v. a. 
Razza nostrana a fior, 8 v. a. 


È d'afattarsi il localo ad uso di ILacanda, 





Vini nazionali bianchi e neri in botti” 
> lambrusco in bottiglia. 
» santo stravecchio 1848. 
» moscato. 
>» altri diversi. 

Acquavite di varie provenienze. 

Spirito. i 

Aceto di. puro vino. i 

.Il tutto a prezzi discreti. 
î GIOVANNI 








a prezzi convenienti. ... .... 
G. A. o F. MORITSCH di ANDREA» 


Negozio, ferramenta, Mercatorecchio > 









A SISTEMA TUBOLARE si è 


desi 6 dei piccoli industriali. Il sistema. a . vapore ancor esso: non è. 
dei filati, quanto per la spesa enorme che richiede, la. sua attuazione, {| 








come invece, richiele it sistema a vapore, perchè potendosi valer 


niore sottoscritto, ‘0 


PADERNELLO GIOVANNI di Covolano di Sacile., 





